
AFFIDAMENTO IN HOUSE IN FAVORE DEL CONSORZIO CINECA, AI SENSI DELL’ ART. 7  D.LGS. 
36/2023, IN CONFORMITÀ ALL’ART. 226, COMMA 5 D.LGS. 36/2023, PER L’ATTIVAZIONE DEL 
SISTEMA PER LA GESTIONE DELLA PROGETTAZIONE E PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
DENOMINATA GDA, COMPRESO NELL’ARTICOLO AGGREGATO AB DIDATTICA.  

CIG: BAA66A090E 

IL DIRIGENTE CONTABILITÀ, FINANZA E CONTROLLO DI GESTIONE 

VISTA la richiesta, prot. n. 0001209 del 03/03/2026, presentata dal Responsabile dei Servizi 
Informativi di Ateneo, relativa alle procedure di AFFIDAMENTO IN HOUSE IN FAVORE DEL 
CONSORZIO CINECA, AI SENSI DELL’ ART. 7  D.LGS. 36/2023, IN CONFORMITÀ ALL’ART. 226, COMMA 
5 D.LGS. 36/2023, PER L’ATTIVAZIONE DEL SISTEMA PER LA GESTIONE DELLA PROGETTAZIONE E 
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DENOMINATA GDA, COMPRESO NELL’ARTICOLO AGGREGATO AB 
DIDATTICA, in sostituzione del sistema U-Gov Didattica, fornito da CINECA, attualmente in uso; 

 VISTA la Disposizione Dirigenziale, rep. 76/2026 del 03/03/2026, con la quale si nomina 
Responsabile Unico del Progetto, per l’acquisto di cui trattasi, il sig. Roberto D’Angelo; 

CONSIDERATO che si rende necessario acquisire la soluzione in oggetto, per le esigenze dell’Ateneo, 
al fine di attivare un sistema per la gestione della progettazione e programmazione didattica; 

CONSIDERATO che la scelta di affidare i servizi al Consorzio CINECA è motivata dalla maggiore 
convenienza economica rispetto al mercato, grazie a costi inferiori, assenza di finalità lucrative ed 
economie di scala. CINECA garantisce la gestione dei sistemi informativi integrati per la didattica e 
le carriere studenti, assicurando continuità dei servizi, riduzione dei costi di transizione e stabilità 
della spesa pluriennale. 

CONSIDERATO che il Consorzio Cineca ha presentato, la propria proposta con atto n. 26060601,  per 
L’ATTIVAZIONE DEL SISTEMA PER LA GESTIONE DELLA PROGETTAZIONE E PROGRAMMAZIONE 
DIDATTICA DENOMINATA GDA, COMPRESO NELL’ARTICOLO AGGREGATO AB DIDATTICA -  per un 
importo TOTALE DI €. 25.200,00 oltre IVA ai sensi di legge; 

VISTO l’art. 7, commi 1 e 2, D.Lgs. 36/2023, in conformità all’art. 226, comma 5, che disciplina 
l’affidamento in house, prevedendo che le stazioni appaltanti possano affidare direttamente lavori, 
servizi o forniture a proprie società in house, nel rispetto dei principi di cui agli artt. 1, 2 e 3 D.Lgs. 
36/2023, e alle seguenti condizioni: esercizio di un controllo analogo, assenza di partecipazioni 
private che possano influire sulle decisioni della controllata e svolgimento dell’attività in misura 
prevalente nei confronti degli enti controllanti.   

CONSIDERATO che: 

- il Consorzio interuniversitario CINECA è stato costituito per iniziativa del Ministero della Pubblica
Istruzione ed in forza della convenzione sottoscritta in data 14.7.1967 dai Rettori pro tempore
delle Università di Bologna, Firenze, Padova e dal Rettore dell’Istituto Universitario di economia
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       e Commercio e di Lingue e Letterature Straniere di Venezia, ai sensi degli artt. 60 e 61 del R.D.  
       31 agosto 1933, n. 1592, “T.U. delle leggi sull’istruzione superiore”;   
 

-      l’Università degli Studi di Roma Foro Italico è membro effettivo del Consorzio CINECA sulla base  
       della delibera del Consiglio di Amministrazione CINECA del 5 aprile 2013, (prot.2363 del  
       10.04.2013), tramite la fusione per incorporazione del CASPUR; 
 

- secondo l’art. 9, comma 11 bis e ter del D.L. 19 giugno 2015, n. 78 (in Supplemento ordinario n. 
32/L alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 140 del 19 giugno 2015), coordinato con la Legge 
di conversione 6 agosto 2015, n. 125: “11-bis Fanno parte del Consorzio interuniversitario 
CINECA, che opera senza scopo di lucro ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, persone giuridiche pubbliche o private che 
svolgono attività nel settore dell’istruzione, dell’università e della ricerca, secondo quanto 
previsto dallo statuto del Consorzio medesimo. 11-ter. Il Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca e le altre amministrazioni consorziate esercitano, congiuntamente, sul Consorzio 
interuniversitario CINECA un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, previo 
adeguamento, ove necessario, dello statuto del Consorzio medesimo”;  
 

- come stabilito dall’art.1, comma 2 dello Statuto consortile, cosi come nel testo attualmente in 
vigore, approvato dall’Assemblea consortile il 6 maggio 2020 e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 133 del 25 maggio 2020, con decreto interministeriale n. 87 del 20 maggio 2020, CINECA opera 
“Nell’esclusivo interesse degli Enti consorziati ed in esecuzione o comunque in conformità alle 
decisioni di affidamento o di incarico provenienti da tali Enti” e “rappresenta lo strumento 
organizzativo specializzato, appositamente costituito ed operante per lo svolgimento delle 
attività indicate nell’art. 3. […] Il Consorzio ha personalità giuridica di diritto privato ed è 
sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca […]”;  
 

- come previsto all’art. 3 dello Statuto consortile, “scopo primario del Consorzio è la realizzazione 
di servizi informatici innovativi per i Consorziati, al fine di renderli più efficienti e moderni, nella 
maniera economicamente più vantaggiosa mediante la valorizzazione di tecnologie e la 
condivisione degli obiettivi di sviluppo. Gli obiettivi sono realizzati mediante la produzione di 
servizi ad alta potenzialità ed efficienza e il trasferimento applicativo di tecnologie per lo 
sviluppo e l’eccellenza del sistema nazionale dell’istruzione superiore e della ricerca.”   

 

VISTO l’ Art. 7, commi 1 e 2, Dlgs 36/2023 – Principio di auto-organizzazione e affidamento in house, 

secondo cui “Le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l’esecuzione di lavori o la 

prestazione di beni e servizi attraverso l’autoproduzione, l’esternalizzazione e la cooperazione nel 

rispetto della disciplina del codice e del diritto dell’Unione europea e Le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto 

dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3, mediante provvedimento motivato in cui diano conto dei 

vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, 

anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, 

qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche”. 
 

VISTO l’art. 17, comma 2, Dlgs 36/2023 – Decisione di contrarre – per il quale “In caso di affidamento 

diretto, la decisione di contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale”. 
 

VISTO l’allegato I.1, art. 3, lett. e) – Definizione di affidamento in house – recante la seguente 

formulazione: “Per “affidamento in house” si intende l’affidamento di un contratto di appalto o di 

concessione effettuato direttamente a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato 
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definita dall’articolo 2, comma 1, lettera o), del testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e alle condizioni rispettivamente 

indicate dall’articolo 12, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 2014/24/UE e dall’articolo 17, paragrafi 1, 

2 e 3, della direttiva 2014/23/UE”. 
 

VISTO l’art. 226, comma 5, Dlgs 36/2023 – Interpretazione dei richiami – secondo il quale “Ogni 

richiamo in disposizioni legislative, regolamentari o amministrative vigenti al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, o al codice dei contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore del codice, 

si intende riferito alle corrispondenti disposizioni del codice o, in mancanza, ai principi desumibili 

dal codice stesso”. 
 

VISTA la domanda di iscrizione all’Elenco di cui all’articolo 192 del d.lgs. 50/2016 presentata in data 
9 aprile 2018, prot. 30801, dal Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca (CF: 
80185250588) anche per conto degli Enti consorziati, in relazione agli affidamenti al CINECA 
CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO (C.F. 00317740371);  
 

VISTA la delibera del Consiglio dell’ANAC n. 1172, del 19 dicembre 2018 che autorizza l’iscrizione 
all’Elenco del MINISTERO DELL'ISTRUZIONE DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA (C.F. 80185250588) 
e degli Enti consorziati in relazione agli affidamenti all’organismo in house providing CINECA 
CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO (C.F. 00317740371); 
 

VISTA la delibera del Consiglio dell’ANAC n. 215, del 24 marzo 2019 che integra l’elenco delle 
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti 
nei confronti di proprie società in house di cui alla precedente delibera 1172/2018;  
 

RITENUTO quindi che l’affidamento del servizio in oggetto a CINECA è configurabile come 
affidamento in house. 
 

CONSIDERATO che in sede di istruttoria del presente atto si è accertato che la fornitura in 
argomento non è offerta dalle Convenzioni Consip attive (art. 26 legge 488/99 e ss.mm.).   
 

VALUTATA e ritenuta congrua la proposta di Cineca,  atto n. 26060601, per la fornitura in oggetto; 
 

ACCERTATO che la spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di 
bilancio unico di previsione 2026, approvata con Delibera del Consiglio di Amministrazione in data 
18/12/2025;  
 

ACCERTATO altresì che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto nessuna 
somma riguardante la gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore economico, né è 
stato predisposto il (DUVRI) Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali.  
 

ACCERTATA la disponibilità sul conto CB0908010106 – UPB CDR1.AREA INFORMATICA del Bilancio 

Unico di Ateneo di previsione annuale 2026, con riserva di adeguamento dello stanziamento nel 

budget economico degli esercizi successivi in base alla durata del contratto; 

DETERMINA 

  

- Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente dispositivo e che qui si 
intendono integralmente riportate.  

 

- Di autorizzare l’affidamento “in house” al Consorzio Cineca, ai sensi dell’art. 7 Dlgs 36/2023,  
L’ATTIVAZIONE DEL SISTEMA PER LA GESTIONE DELLA PROGETTAZIONE E 
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DENOMINATA GDA, COMPRESO NELL’ARTICOLO 
AGGREGATO AB DIDATTICA; 
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- Lo svolgimento dei servizi professionali per L’ATTIVAZIONE DEL SISTEMA PER LA GESTIONE
DELLA PROGETTAZIONE E PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DENOMINATA GDA, COMPRESO
NELL’ARTICOLO AGGREGATO AB DIDATTICA, come da atto n. 23021702, per un importo
complessivo di €. 19.800,00 oltre Iva ai sensi di legge;

- Di procedere agli adempimenti prescritti dagli artt. 7, comma 1 e 2, 17, comma 2 e 226,
comma 5 Dlgs. n. 36/2023;

- Che la spesa complessiva di cui al presente affidamento, per un importo a corpo pari a €
25.200,00 oltre IVA ai sensi di legge, graverà sul Bilancio Unico di Ateneo di previsione
annuale autorizzatorio 2026, conto CB0908010106 – UPB CDR1.AREA INFORMATICA, con
riserva di adeguamento dello stanziamento nel budget economico degli esercizi successivi in
base alla durata del contratto.

Roma lì 04 marzo 2026 

Il Dirigente 

D.ssa Daniela Fruci
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